
 

 
 

 

                                      CURRICOLO DI ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

( aggiornato in base alle Linee guida pubblicate con D.M.183 del 7 settembre 2024) 
 
Il quadro di riferimento nazionale ed internazionale  
 
La Legge 20 agosto 2019, n. 92 (d’ora in avanti, Legge) ha istituito l’insegnamento scolastico dell’Educazione 
civica e ha previsto che con decreto del Ministro siano definite le Linee guida per tale insegnamento che 
individuano, “ove non già previsti, specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di 
apprendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole dell'infanzia e del primo 
ciclo di istruzione, nonché con il documento Indicazioni nazionali e nuovi scenari e con le Indicazioni nazionali 
per i licei e le Linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti”.  
Secondo quanto previsto dalle Linee guida adottate in via di prima applicazione con decreto ministeriale 22 
giugno 2020, n. 35, le Istituzioni scolastiche sono state chiamate ad aggiornare i Curricoli di Istituto e 
l’attività di progettazione didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione al fine di sviluppare “la 
conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della 
società”. Inoltre, in questo primo quadriennio di attuazione della Legge, le scuole del primo ciclo hanno 
individuato propri traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento, mentre quelle 
del secondo ciclo di istruzione hanno individuato propri risultati di apprendimento al fine di integrare il 
Curricolo di Istituto con riferimento all’Educazione civica.  
A seguito delle attività realizzate dalle scuole e tenendo conto delle novità normative intervenute, a partire 
dall’anno scolastico 2024/2025, i Curricoli di Educazione civica si riferiscono a traguardi e obiettivi di 
apprendimento definiti a livello nazionale, come individuati dalle Linee guida adottate con il Decreto 
Ministeriale n.183 del 7 settembre 2024, che sostituiscono le precedenti.  
Le Linee guida, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1 della Legge, mirano innanzitutto a favorire e 
sviluppare nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana – riconoscendola non solo 
come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come riferimento prioritario per identificare 
valori, diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali finalizzati a promuovere il pieno 
sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale 
del Paese – nonché delle istituzioni dell’Unione Europea. La conoscenza della Costituzione – nelle sue 
dimensioni storiche, giuridiche, valoriali – rappresenta il fondamento del Curricolo di Educazione civica. 
Compito del nostro Istituto è quello di valorizzare e potenziare l'esercizio della cittadinanza attiva 
ampliando gli apprendimenti disciplinari attraverso progettazioni trasversali quali: Legalità, Ambiente, 
Sicurezza negli ambienti di lavoro, Salute e alimentazione, Educazione stradale e Valorizzazione della cultura 
territoriale, per formare cittadini responsabili e partecipi, dunque “attivi”. 



 

 
IL CURRICOLO DI ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA 
 
Il Curricolo di Istituto di Educazione civica, al fine di sviluppare e potenziare le competenze in materia di 
cittadinanza attiva di ogni studente, opta per una impostazione  interdisciplinare  coinvolgendo i docenti di 
tutte le discipline del Consiglio di classe. Il richiamo al principio della trasversalità dell’insegnamento 
dell’educazione civica si rende necessario anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento 
e delle competenze attese, non ascrivibili ad una singola disciplina e neppure ad ambiti disciplinari 
delimitati. Le Linee guida offrono l’opportunità di leggere e interpretare tutto il curricolo della scuola con 
riferimento ai principi e ai nuclei fondanti previsti per l’insegnamento dell’Educazione Civica, dal momento 
che ogni sapere potrà essere orientato ad azioni finalizzate all’esercizio di diritti e doveri, al bene comune, 
all’ulteriore sviluppo della conoscenza e alla salvaguardia dei patrimoni materiali e immateriali delle 
comunità. Tale prospettiva richiede la messa a punto di percorsi didattici che, per tutte le discipline, 
prevedano l’aspetto civico degli argomenti trattati. Il Collegio dei Docenti e le sue articolazioni, nonché i 
Consigli di classe, nella predisposizione del curricolo e nella sua pianificazione organizzativa, individuano le 
conoscenze e le abilità necessarie a perseguire i traguardi di competenza fissati dalle Linee Guida, 
attingendo anche dagli obiettivi specifici in esse contenuti. Possono, in sede di pianificazione, essere 
individuati percorsi didattici, problemi, situazioni, esperienze anche laboratoriali idonei ad aggregare più 
insegnamenti/discipline e che richiedano la specifica trattazione di argomenti propri dell’educazione 
civica. 
È fondamentale che le tematiche trattate siano sempre coerenti e integrate nel curricolo e siano funzionali 
allo sviluppo delle conoscenze, abilità e competenze previste nei traguardi per lo sviluppo delle 
competenze dalle Linee Guida degli Istituti tecnici e professionali. Il Curricolo di Educazione civica è 
definito di “istituto” perché vuole fornire una cornice formale ed istituzionale che inglobi e valorizzi 
attività, percorsi e progetti elaborati nel corso degli anni scolastici da docenti, dipartimenti e commissioni; 
è, inoltre, curricolare perché, avendo come finalità lo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva, 
trasversali e disciplinari, comprende azioni ed interventi formativi non estemporanei o extracurricolari, ma 
che anzi rientrano a pieno nel curriculum della studentessa e dello studente . 
Ai differenti filoni tematici nei quali si articola il Curricolo di Istituto di Educazione civica, fanno riferimento 
percorsi didattici curricolari e ad eventuali progetti pianificati e realizzati nell’arco dell’anno scolastico (ad 
esempio tutte le educazioni nel senso più ampio del termine-alla salute, alla sicurezza in ambiente di 
lavoro, al benessere, le formazioni culturali e artistiche con risvolto sociale e umano ). Queste azioni non 
sono mai avulse dalla viva programmazione dei docenti ma ne costituiscono strumento ed arricchimento. 
Una volta deliberata dal consiglio di classe la partecipazione degli studenti ad un percorso e a un progetto 
che rientra nel curricolo di istituto di Educazione civica, questi devono essere inseriti a tutti gli effetti nella 
programmazione annuale del consiglio e nei piani di lavoro dei docenti coinvolti, in modo da risultare al 
termine del quinquennio di studi anche nel Documento c.d del “15maggio”. 
 



 

 
I NUCLEI TEMATICI:  COSTITUZIONE - SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ - CITTADINANZA DIGITALE  
 
COSTITUZIONE : La conoscenza del dettato costituzionale, della sua storia, delle scelte compiute nel 
dibattito in Assemblea costituente e la riflessione sul suo significato rappresentano il primo e 
fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi 
ordinarie, i regolamenti, le disposizioni normative devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, 
che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale nel nostro Paese . Collegati alla 
Costituzione sono innanzitutto i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento e delle funzioni dello Stato, 
delle Regioni, degli Enti territoriali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte 
l’Unione Europea e le Nazioni Unite, così come la conoscenza approfondita di alcuni articoli della 
Costituzione, in particolare di quelli contenuti nei principi generali quali gli artt. dall’1 al 12. Anche i 
concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad 
esempio, il codice della strada, i regolamenti scolastici) rientrano in questo primo nucleo concettuale, 
come pure la conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale, come forme di appartenenza ad una 
Nazione .  
 
2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ : La valorizzazione del lavoro, come principio cardine della 
nostra società, e dell’iniziativa economica privata è parte fondamentale di una educazione alla 
cittadinanza. La diffusione della cultura di impresa consente di potenziare attitudini e conoscenze relative 
al mondo del lavoro e all’auto imprenditorialità. Ovviamente, lo sviluppo economico deve essere coerente 
con la tutela della sicurezza, della salute, della dignità e della qualità della vita delle persone, della natura, 
anche con riguardo alle specie animali e alla biodiversità, e più in generale con la protezione 
dell’ambiente. Analogamente trovano collocazione nel presente nucleo concettuale il rispetto per i beni 
pubblici, a partire dalle strutture scolastiche, la tutela del decoro urbano nonché la conoscenza e 
valorizzazione del ricchissimo patrimonio culturale, artistico e monumentale dell’Italia. Sempre nell’ottica 
di tutelare la salute e il benessere collettivo e individuale si inseriscono nell’educazione civica sia 
l’educazione alimentare per la realizzazione del corretto rapporto tra alimentazione, attività sportiva e 
benessere psicofisico, sia i percorsi educativi per il contrasto alle dipendenze derivanti da droghe, fumo, 
alcool, doping, uso patologico del web e gioco d’azzardo. Conoscere i rischi e gli effetti dannosi del 
consumo di ogni tipologia di droghe, comprese le droghe sintetiche, e di altre sostanze psicoattive, nonché 
dei rischi derivanti dalla loro dipendenza, anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche circa i 
loro effetti per la salute è essenziale per prevenire ogni tossicodipendenza e promuovere strategie di 
salute e benessere psicofisico, anche conoscendo le forme di criminalità legata al traffico di stupefacenti e 
le azioni di contrasto esercitate dallo Stato. Rientra in questo nucleo pure l’educazione finanziaria e 
assicurativa e la pianificazione previdenziale, anche con riferimento all'utilizzo delle nuove tecnologie 
digitali di gestione del denaro. In tale nucleo dovrà essere evidenziata l’importanza della tutela del 
risparmio.



 

3. CITTADINANZA DIGITALE : da intendersi come la capacità di un individuo di interagire consapevolmente 
e responsabilmente con gli sviluppi tecnologici in campo digitale . Lo sviluppo impetuoso delle tecnologie 
digitali ha portato importanti e inedite possibilità di progresso e di benessere, ma ha anche trasformato, 
con incredibile velocità e con effetti difficilmente prevedibili, l'organizzazione sociale del nostro tempo. La 
dimensione “fisica”, tangibile, della vita si è ridotta: la maggior parte delle attività si svolge nello spazio 
digitale, dando luogo ad una produzione massiccia di dati che circolano, in modo incessante, attraverso la 
rete. I più giovani, proprio perché più vulnerabili ed esposti, sono le “vittime” elettive quando si verifica un 
uso lesivo della rete, perché non sempre hanno gli strumenti per capire in modo adeguato i rischi a cui si 
espongono. Fondamentale, pertanto, e in linea con quanto indicato dall’articolo 5, comma 2 della Legge, è 
l’attività di responsabilizzazione e promozione di una reale cultura della “cittadinanza digitale”, attraverso 
cui insegnare agli studenti a valutare con attenzione ciò che di sé consegnano agli altri in rete.  

 
ORGANIZZAZIONE  DELLE ATTIVITA’ 

 
Tempi 
La norma prevede, all’interno del curricolo di Istituto, l’insegnamento trasversale dell’Educazione civica 
per un orario complessivo annuale che non può essere inferiore alle 33 ore, da individuare all’interno del 
monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti e affidare ai docenti del Consiglio di classe o 
dell’organico dell’autonomia.  
Distribuzione oraria indicativa per ciascun anno di corso: non meno di 13 ore nel primo periodo didattico, 
non meno di 20 ore nel secondo periodo didattico. Nel caso di necessità di Didattica Digitale Integrata il 
coordinatore della disciplina predisporrà con il CdC le opportune rimodulazioni delle attività. 
Nel tempo dedicato a questo insegnamento, i docenti, sulla base della programmazione già svolta in seno 
al Consiglio di classe con la definizione preventiva dei traguardi di competenza e degli obiettivi di 
apprendimento, potranno proporre attività didattiche che sviluppino, con sistematicità e progressività, 
conoscenze e abilità relative ai tre nuclei concettuali sopra indicati, avvalendosi di unità didattiche di 
singoli docenti e di unità di apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali condivisi da più docenti. 
Avranno cura, altresì, di definire il tempo impiegato per lo svolgimento di ciascuna azione didattica, al fine 
di documentare l’assolvimento della quota oraria minima annuale prevista di 33 ore. 
Il Consiglio di classe, partendo dalle proposte ricomprese nelle tabelle contenute nel Curricolo verticale di 
Educazione civica per classi e indirizzo , individua in modo collegiale (per consiglio di classe) gli insegnanti 
che si prenderanno cura delle specifiche aree tematiche, nella prospettiva di un curricolo verticale e delle 
modalità di documentazione e valutazione delle iniziative svolte. Ciascuno studente, partecipando ai 
percorsi e ai progetti del Consiglio di classe potrà creare un proprio portfolio da presentare anche in sede 
di Esame di Stato. 
 
 



 

La realizzazione e il coordinamento delle attività avviene attraverso l’utilizzo della quota di autonomia del 
20%, configurandosi come uno spazio apposito nell’ambito dell’orario settimanale alla stregua delle 

Discipline del curricolo, senza pregiudicare la trasversalità e la corresponsabilità collegiale 
dell’insegnamento all’interno  del Consiglio di Classe. 

 

Contitolarità dell’insegnamento e coordinamento delle attività 

 

Nelle scuole del secondo ciclo, l’insegnamento è affidato ai docenti delle discipline giuridiche ed 
economiche, se disponibili nell’ambito dell’organico dell’autonomia. In caso contrario, in analogia a 
quanto previsto per il primo ciclo, l’insegnamento è affidato in contitolarità ai docenti del consiglio di 
classe.  

In ogni caso, anche laddove la titolarità dell’insegnamento venga attribuita a un insegnante di materie 
giuridiche ed economiche, gli obiettivi di apprendimento vanno perseguiti attraverso la più ampia 
collaborazione tra tutti i docenti, valorizzando la trasversalità del curricolo. 

Qualora il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia contitolare nel Consiglio di Classe, 
negli istituti superiori nel cui curricolo siano presenti gli insegnamenti dell’area giuridico-economica, gli 
sarà affidato l’insegnamento di educazione civica, di cui curerà il coordinamento, fermo restando il pieno 
coinvolgimento degli altri docenti competenti per i diversi obiettivi di apprendimento condivisi in sede di 
programmazione dai rispettivi Consigli di classe. 

Per le classi ove non sia presente il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche, il 
coordinamento di educazione civica sarà assegnato dal Dirigente scolastico su proposta del consiglio di 
classe, considerando i docenti che svolgano per l’anno scolastico tale insegnamento. 

Qualora il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia presente in organico dell’autonomia 
ma non sia già contitolare del Consiglio di Classe egli sarà presente, anche in compresenza con altri 
docenti, per procedere alla didattica dell’Educazione civica. In questo caso il docente abilitato nelle 
discipline giuridico- economiche non entra a far parte del Consiglio di classe e la sua valutazione delle 
attività svolte con queste modalità sarà recepita dal coordinatore di educazione civica della classe. 



 

       
Registro elettronico 

 
I docenti svolgeranno le azioni come da programmazione, cureranno di tenerne traccia a registro 
elettronico e forniranno report al coordinatore di Educazione civica. La colonna di Educazione Civica, per 
quanto riguarda la proposta di voto in sede di scrutinio intermedio e finale, sarà a responsabilità del 
coordinatore di Educazione civica. 
 
 
METODOLOGIA DIDATTICA 

 
Fondamentale sarà la valorizzazione del ruolo propositivo, attivo e partecipe degli studenti alle attività 
proposte. Si potrà prendere spunto dall’esperienza degli studenti (da situazioni personali o da notizie e 
avvenimenti di carattere sociale, politico o giuridico che permettano di calarsi spontaneamente nei temi 
di Educazione Civica). Accanto all’intervento frontale, arricchito da sussidi audiovisivi e multimediali, e a 
lezioni partecipate, volte a sviluppare la dialettica, l’abitudine al confronto e al senso critico, si attiveranno 
forme di apprendimento non formale. Le conoscenze e le abilità connesse all’Educazione civica trovano 
stabilità e concretezza anche in modalità laboratoriali, di ricerca, in gruppi di lavoro collaborativi, 
nell’applicazione in compiti che trovano riscontro nell’esperienza, nella vita quotidiana, nella cronaca. Il 
laboratorio, la ricerca, il gruppo collaborativo, la riflessione, la discussione, il dibattito intorno a temi 
significativi, le testimonianze autorevoli, le visite e le uscite sul territorio, i progetti orientati al servizio 
nella comunità, alla salvaguardia dell’ambiente e delle risorse, alla cura del patrimonio artistico, culturale, 
paesaggistico, gli approcci sperimentali nelle scienze sono tutte attività concrete, da inserire 
organicamente nel curricolo, che possono permettere agli studenti non solo di “applicare” conoscenze e 
abilità, ma anche di costruirne di nuove e di sviluppare competenze.  
 
LA VALUTAZIONE 

 
La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni 
periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122.I criteri di valutazione deliberati dal Collegio 
dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF sono integrati in modo da ricomprendere anche 
la valutazione dell’insegnamento dell’Educazione civica. In sede di scrutinio il docente coordinatore 
dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da 
inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe 
cui è affidato l'insegnamento dell'Educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero 
Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari.  
 
 



 

La valutazione deve essere coerente con le competenze e gli obiettivi di apprendimento contenuti nella 
programmazione per l’insegnamento dell’Educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I 
docenti della classe e il Consiglio di Classe si avvalgono di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di 
osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del 
conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle 
competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’Educazione civica. Il voto di Educazione civica 
concorre all’ammissione alla classe successiva e all’Esame di Stato del secondo ciclo di istruzione e, per le 
classi terze, quarte e quinte all'attribuzione del credito scolastico. 
 
 
CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA A.S.2024/2025 E RUBRICA DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER 
L’OSSERVAZIONE E LA VALUTAZIONE DELL’EDUCAZIONE CIVICA   
 
Il Curricolo verticale d’Istituto per l’Educazione Civica viene di seguito specificato con l’ausilio di n.19 
tabelle (una per ciascun anno di corso e indirizzo) contenute nel Curricolo verticale di Educazione civica 
per classi e indirizzo che, unitamente alla Rubrica del Consiglio di classe per l’osservazione e la 
valutazione dell’educazione civica, costituiscono Allegato al presente Documento. Esse rappresentano 
quella operatività viva che viene direttamente dai Dipartimenti disciplinari e che viene lasciata alla loro 
responsabilità per ogni nuova determinazione che si renda necessaria. 


